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“VOGLIAMO VEDERE GESU’”

Messaggio del Santo Padre Giovanni Paolo II

per la XIX GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTU’
4 APRILE 2004

Canto:  SE M’ACCOGLI TA \l "SE M’ACCOGLI" \s "SE M’ACCOGLI" \c 8 
Tra le mani non ho niente,

spero che mi accoglierai:

chiedo solo di restare accanto a Te.

Sono ricco solamente dell’amore che mi dai:

è per quelli che non l’hanno avuto mai.

Se m’accogli, mio Signore,

altro non ti chiederò:

e per sempre la tua strada

la mia strada resterà!

Nella gioia, nel dolore,

fino a quando tu vorrai,

con la mano nella tua camminerò.

Io ti prego con il cuore,

so che Tu mi ascolterai:

rendi forte la mia fede più che mai.

Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai:

con i miei fratelli incontro a Te verrò. Rit.

INTRODUZIONE:

In questa domenica delle Palme in tutte le diocesi del mondo si celebra la Giornata Mondiale della Gioventù. In quest’ora di adorazione vogliamo riflettere sul messaggio che il Santo Padre a consegnato a tutti i giovani.

Dalle parole del Papa:

“Carissimi Giovani,

Vi invito dunque ad intensificare il vostro cammino di preparazione spirituale, approfondendo il tema che ho scelto per questa XIX Giornata Mondiale: "Vogliamo vedere Gesù..

È la domanda che alcuni "greci" rivolsero un giorno agli Apostoli. Volevano sapere chi era Gesù. Non si trattava semplicemente di un approccio per sapere come si presentava l'uomo Gesù. Mossi da grande curiosità e dal presentimento che avrebbero trovato risposta alle loro domande fondamentali, volevano sapere chi egli era veramente e da dove veniva.”

Dal Vangelo secondo Giovanni 12, 20-26

Tra quelli che erano saliti per adorare durante la festa  c’erano alcuni Greci.  Essi abbordarono Filippo, quello di Betsàida di Galilea, e gli chiesero: “Signore, vorremmo vedere Gesù”. Filippo va a dirlo ad Andrea. Andrea e Filippo vanno a dirlo a Gesù.

Gesù risponde loro: “ E’ venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato. In verità, in verità vi dico: se il grano di frumento, caduto per terra, non muore, resta esso solo. Ma se muore, porta molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde, e chi odia la propria vita, in questo mondo, la conserverà per la vita eterna.

Dalle parole del Papa:


”Cari giovani, invito anche voi ad imitare quei "greci" che si rivolsero a Filippo, mossi dal desiderio di "vedere Gesù". La vostra ricerca non sia motivata semplicemente da curiosità intellettuale, che è pur già un valore, ma sia stimolata soprattutto dall'intima esigenza di trovare la risposta alla domanda sul senso della vostra vita.

Colui che s'avvicina a Gesù con cuore libero da pregiudizi può giungere abbastanza agevolmente alla fede, perché è Gesù stesso ad averlo già visto e amato per primo. L'aspetto più sublime della dignità dell'uomo sta proprio nella sua vocazione a comunicare con Dio in questo profondo scambio di sguardi che trasforma la vita. Per vedere Gesù, occorre innanzitutto lasciarsi guardare da lui! 
Cari giovani, lasciatevi guardare negli occhi da Gesù, perché cresca in voi il desiderio di vedere la Luce, di gustare lo splendore della Verità. Che ne siamo coscienti o no, Dio ci ha creati perché ci ama e affinché lo amassimo a nostra volta.” 

Ed io? Che ci faccio qui? Vengo per conoscere meglio Gesù, avvicinarmi a Gesù o per forza delle abitudini, della Tradizione?

Silenzio……….

Canto: VOCAZIONE TA \l "VOCAZIONE" \s "VOCAZIONE" \c 11 
Era un giorno come tanti altri

e quel giorno Lui passò,

era un uomo come tanti altri,

e passando mi chiamò.

Come lo sapesse che il mio nome

era proprio quello,

come mai vedesse proprio me

nella sua vita, non lo so…

Era un giorno come tanti altri

e quel giorno mi chiamò.

Tu, Dio, che conosci il nome mio,

fa’ che, ascoltando la tua voce,

io ricordi dove porta la mia strada

nella vita: all’incontro con Te.

Era l’alba triste e senza vita,

e qualcuno mi chiamò.

Era un uomo come tanti altri,

ma la voce, quella no.

Quante volte un uomo

con il nome giusto mi ha chiamato;

una volta sola l’ho sentito

pronunciare con amore…

Era un uomo come nessun altro

e quel giorno mi chiamò. Rit.

Dalle parole del Papa:
“Volete anche voi, cari giovani, contemplare la bellezza di questo Volto? Ecco la domanda che vi rivolgo in questa Giornata Mondiale della Gioventù dell'anno 2004. Non rispondete troppo in fretta. Innanzitutto, fate dentro di voi il silenzio. Lasciate emergere dal profondo del cuore questo ardente desiderio di vedere Dio, un desiderio talvolta soffocato dai rumori del mondo e dalle seduzioni dei piaceri. Lasciate emergere questo desiderio e farete l'esperienza meravigliosa dell'incontro con Gesù. 
Cercate con ogni mezzo di rendere possibile questo incontro, guardando a Gesù che vi cerca appassionatamente. Cercatelo con gli occhi di carne attraverso gli avvenimenti della vita e nel volto degli altri; ma cercatelo anche con gli occhi dell'anima per mezzo della preghiera e della meditazione della Parola di Dio.”

Dio mi ha visto e mi ha amato ancora prima di incontrarlo! Ci credo? E io, ho voglia di prendere il tempo e creare del silenzio per lasciarmi trovare da Gesù? Egli conosce il mio desiderio d’essere felice, d’essere amato e vuole rispondere a questi desideri che Egli stesso ha messo nel mio cuore. Glielo permetto?
Silenzio…………

Dalle parole del Papa:


”Vedere Gesù, contemplare il suo Volto è un desiderio insopprimibile, ma un desiderio che l'uomo arriva purtroppo anche a deformare. È quanto avviene con il peccato, la cui essenza sta precisamente nel distogliere gli occhi dal Creatore per rivolgerli alla creatura. 
Quei "greci" alla ricerca della verità non avrebbero potuto accostarsi a Cristo, se il loro desiderio, animato da un atto libero e volontario, non si fosse concretizzato in una decisione chiara: "Vogliamo vedere Gesù". Essere veramente liberi significa avere la forza di scegliere Colui per il quale siamo stati creati e accettare la sua signoria sulla nostra vita. Lo percepite nel fondo del vostro cuore: tutti i beni della terra, tutti i successi professionali, lo stesso amore umano che sognate, non potranno mai pienamente soddisfare le vostre attese più intime e profonde. Solo l'incontro con Gesù potrà dare senso pieno alla vostra vita.

Non vi lasciate distrarre in questa ricerca. Perseverate in essa, perché la posta in gioco è la vostra piena realizzazione e la vostra gioia.”

Prendo  coscienza di questo desiderio profondo in me che non può trovare la risposta se non in Dio solo? O forse l’ho soffocato con altri piccoli piaceri?

Silenzio…………….
Dalle parole del Papa:

“Cari amici, se imparerete a scoprire Gesù nell'Eucarestia, lo saprete scoprire anche nei vostri fratelli e sorelle, in particolare nei più poveri. L'Eucarestia ricevuta con amore e adorata con fervore diventa scuola di libertà e di carità per realizzare il comandamento dell'amore. Gesù ci parla il linguaggio meraviglioso del dono di sé e dell'amore fino al sacrificio della propria vita. È un discorso facile? No, voi lo sapete! L'oblio di sé non è facile; esso distoglie dall'amore possessivo e narcisista per aprire l'uomo alla gioia dell'amore che si dona. 

Perché amare non è soltanto un sentimento; è un atto di volontà che consiste nel preferire in maniera costante, al proprio, il bene altrui: "Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici".

E’ con tale libertà interiore e tale bruciante carità che Gesù ci educa ad incontrarlo negli altri, in primo luogo nel volto sfigurato del povero.

Andate incontro a tutte le sofferenze umane con lo slancio della vostra generosità e con l'amore che Dio infonde nei vostri cuori per mezzo dello Spirito Santo

Il mondo ha bisogno urgente del grande segno profetico della carità fraterna! Non basta, infatti, "parlare" di Gesù; bisogna anche farlo in qualche modo "vedere" con la testimonianza eloquente della propria vita .”

Ed io? Incontro Gesù negli altri, nei bisognosi, nella comunità della Chiesa? Cerco di accogliere l’altro come dono da parte di Dio? Cerco di imparare nell’Eucarestia come amare, come donarmi all’altro? O piuttosto mi piego su me stesso, nel mio egoismo, mi separo dagli altri e poi mi arrabbio con Dio che mi lascia solo? Come mi comporto a casa, con i miei vicini, colleghi di scuola o di lavoro? Incontro Gesù in coloro che lui mette sul mio cammino?
Silenzio…………

Canto: TI OFFRIAMO, SIGNORE TA \l "TI OFFRIAMO SIGNORE" \s "TI OFFRIAMO SIGNORE" \c 8 
Ti offriamo, Signore, il nostro vivere

con tutto il peso e la gioia dei giorni.

Ti offriamo, Signore, le nostre mani:

molte volte son vuote, ma ricercano te.

Ti offriamo, Signore, la vita del mondo

e nelle tue mani ricominciamo con te.  (2 v.)

Ti offriamo, Signore, le nostre croci,

il coraggio di amare dei santi di oggi.

Ti offriamo, Signore, le nostre forze,

perché il tuo volere sia in cielo e in terra. Rit.

Ti offriamo, Signore, queste speranze,

le nostre famiglie e i bambini del mondo.

Ti offriamo Signore la nostra Chiesa

la tua famiglia su tutta la terra.  Rit

Dalle parole del Papa:

“Non siate sorpresi poi se sul vostro cammino incontrate la Croce. Gesù non ha forse detto ai suoi discepoli che il chicco di grano deve cadere in terra e morire per poter portare molto frutto Indicava così che la sua vita donata fino alla morte sarebbe stata feconda. Lo sapete: dopo la resurrezione di Cristo, mai più la morte avrà l'ultima parola. L'amore è più forte della morte. Se Gesù ha accettato di morire sulla croce, facendone la sorgente della vita e il segno dell'amore, non è né per debolezza, né per gusto della sofferenza. È per ottenerci la salvezza e farci fin d'ora partecipi della sua vita divina.” 

L’esperienza della sofferenza, della croce può essere lo spazio dell’incontro con Gesù. Se la affronto con Lui, essa, invece di schiacciarmi, di togliermi la gioia, può diventare la manifestazione del trionfo della vita sopra la morte. Non esiste un’avversità tale da poter staccarci dall’amore rivelato sulla croce di Gesù. È ovvio che non mi piace soffrire. Ma forse proprio qui Gesù vuole incontrarmi, forse proprio qui mi permette di sperimentare la sua grazia che vince la disperazione e dona la speranza… Chiediamoci: qual’è il mio atteggiamento? Cerco a tutti costi di scappare da qualsiasi sofferenza oppure cerco di affrontarla con Dio, imparando, offrendo, testimoniando…? 

Silenzio…………….

Dalle parole del Papa:

“I vostri contemporanei aspettano da voi che siate i testimoni di Colui che avete incontrato e che vi fa vivere. Nelle realtà della vita quotidiana, divenite testimoni intrepidi dell'amore più forte della morte. Tocca a voi raccogliere questa sfida! Mettete i vostri talenti e il vostro ardore giovanile al servizio dell'annuncio della Buona Novella. Siate gli amici entusiasti di Gesù che presentano il Signore a quanti desiderano vederlo, soprattutto a quanti sono da lui più lontani. 

Sentitevi responsabili dell'evangelizzazione dei vostri amici e di tutti i vostri coetanei. “

Mi rendo conto di questa chiamata ad evangelizzare? Spetta a me portare Gesù, il suo amore, il suo Vangelo alla mia famiglia, alla mia scuola o il posto di lavoro. Allora la sua croce e la sua morte non saranno invane. Gesù si fida di me…! 

Canto: SAN FRANCESCO

O Signore, fa’ di me uno strumento,

fa’ di me uno strumento della tua pace:

dov’è odio che io porti l’amore,

dov’è offesa che io porti il perdono,

dov’è dubbio che io porti la fede,

dov’è discordia che io porti l’unione,

dov’è errore che io porti verità,

a chi dispera che io porti la speranza   (2 v.)
O maestro, dammi Tu un cuore grande,

che sia goccia di rugiada per il mondo,

che sia voce di speranza, che sia un buon mattino

per il giorno di ogni uomo.

E con gli ultimi del mondo sia il mio passo

lieto nella povertà, nella povertà.   (2 v.)

O Signore fa’ di me il tuo canto,

fa’ di me il tuo canto di pace,

a chi è triste, che io porti la gioia,

a chi è nel buio, che io porti la luce.

